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COMUNE DI CALUSCO D’ADDA 

 

TRASCRIZIONE INTERVENTI DEL 

CONSIGLIO COMUNALE DEL 27 APRILE 2022 

 
 
Assume la Presidenza il Sindaco Michele Pellegrini. 

 

SINDACO 
Buonasera, apriamo la seduta, procediamo con l'appello.  
 
SEGRETARIO COMUNALE DOTT. ZAPPA PAOLO 
Buonasera a tutti. Procediamo con l’appello. 
(procede all'appello nominale) 
Bene, c'è il numero legale, possiamo procedere. Prego, Sindaco 
 

Punto 1 all’O.d.G.: APPROVAZIONE DEL RENDICONTO DELLA GESTIONE 2021. 

 

SINDACO 
Primo punto all'Ordine del Giorno: “Approvazione del rendiconto della gestione 2021”. La 
parola all'Assessore Massimo Cocchi. 
 
ASSESSORE COCCHI MASSIMO 
Come ho già avuto modo di dire lo scorso anno, il rendiconto è un atto amministrativo, è un 
atto poco, anzi per niente politico e facciamo delle somme, interpretiamo i numeri, sono 
numeri dettati dalla normativa. E questi numeri naturalmente, come avete avuto modo di 
leggere anche dalla relazione del Revisore e dai documenti allegati, sono numeri che 
dimostrano la solidità del nostro bilancio, sono indici, che chiariscono, che interpretiamo le 
istanze dei cittadini, nel rispetto delle norme. Facciamo scelte oculate, non facciamo il passo 
più lungo della gamba, come spesso abbiamo detto in questi anni in Consiglio, ma 
rispondiamo concretamente alle richieste del territorio.  
Come per lo scorso anno, vorrei spostare però l'attenzione, sul percorso politico che ci ha 
portato all'approvazione, che ci porterà all'approvazione di questo rendiconto, che sono 
frutto delle scelte che questa Amministrazione ha fatto nell'ultimo bilancio. Prima, vorrei 
citare alcune date simbolo di questi ultimi cinque anni. Il 15 settembre 2018, dopo 461 giorni 
dalle elezioni, è stato chiuso il ponte San Michele. Il 23 febbraio 2020, che è la convocazione 
della riunione in ATS, dove ci hanno comunicato l'inizio di quello che diventò lo stato di 
emergenza. Erano passati solo 987 giorni dal nostro insediamento. Abbiamo vissuto 
praticamente quattro anni in emergenza, condizionati dalla crisi di famiglie, imprese, 
Istituzioni locali, legata alla chiusura del ponte San Michele e dal Covid-19.  
Abbiamo reagito con provvedimenti straordinari, contributi, sostegno alla TARI, trasporto 
locale. Abbiamo inventato sostegni alle realtà territoriali più colpite dall'emergenza, durante 
la chiusura del ponte San Michele. Finita quella crisi, quell'emergenza, è iniziata una crisi 
ancora più grave, non più locale, una crisi mondiale che ci ha colpito con forza, portando 
disperazione, creando sgomento. Abbiamo reagito nel migliore dei modi con la solidarietà.  
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Il Sindaco, la Giunta, hanno messo in campo le migliori forze, organizzando aiuti, sostegni, 
spronando il mondo del volontariato, attivando progetti per aiutare famiglie, persone, dando 
risposte quotidiane e concrete. Il rendiconto che oggi approviamo, è ancora figlio della crisi 
che abbiamo attraversato, ma le energie, le risorse, le idee che abbiamo attivato, sono 
presenti nei risultati che abbiamo ottenuto. 
Ma la crisi economica e finanziaria legata all'emergenza del ponte San Michele e del Covid-
19, sono stati soltanto gli ultimi ostacoli alla nostra azione Amministrativa. All'inizio, è stato 
necessario un severo controllo della spesa, affinché il Comune di Calusco D'Adda, fosse in 
grado di rispettare l'obiettivo del Patto di Stabilità, garantendo comunque ottimi livelli di 
servizio per la popolazione. Con l'entrata in vigore della finanza armonizzata, abbiamo 
dovuto garantire il rispetto degli obiettivi di finanza pubblica, con la competenza finanziaria 
che ha ingessato il nostro bilancio, assumendo una nuova veste, con una riduzione delle 
risorse finanziarie, impostando una razionalizzazione, che abbiamo dovuto attivare, con 
comportamenti ancora più virtuosi. Siamo comunque riusciti a non fare ricorso a incrementi 
tributari, effettuando un'attenta valutazione delle spese e utilizzando tutte le leve possibili 
per attuare gli investimenti programmati.  
Abbiamo realizzato le opere necessarie, solo quando si è riscontrata la possibilità effettiva di 
pagare i fornitori nei tempi stabiliti dalla Legge, per non aggravare ulteriormente la già 
difficile situazione economica delle aziende. Si sono aggiunte le continue modifiche 
normative in campo tributario, che hanno impegnato il Settore. Come da ultima, quella che 
tra l'altro troveremo anche stasera con una modifica del Regolamento, quella della TARI, 
ARERA, che è l'Autorità di Regolamentazione per Energia Reti e Ambienti, dopo aver fatto 
abbastanza danni con gli ATO e la gestione dell'acqua pubblica, ha assunto competenza 
regolatoria, anche per il Settore della gestione dei rifiuti, forse una ulteriore peggiore 
sciagura. A seguito dell'introduzione del nuovo tariffario, infatti si è creato un modo nuovo di 
calcolare la tariffa dei rifiuti e questa Amministrazione, ha cercato proprio con l'ultima 
approvazione del PEF, di contenere l'impatto per la copertura intera dei costi di raccolta e 
smaltimento dei rifiuti. Aveva avuto un impatto straordinario sull'utenza, sulla cittadinanza, 
sviluppando delle situazioni insostenibili e aumentando la pressione, cosa che siamo riusciti a 
contenere, anzi, a non fare, soprattutto in questo grave periodo di difficoltà. Abbiamo poi 
attivato proprio nel 2021 e quindi, in questo rendiconto lo troviamo, il pagamento del tributo 
Comunale IMU, attraverso dei bollettini compilati, dando una mano importante ai 
contribuenti e alle persone fisiche.  
L'emergenza però, non ha rallentato, anzi forse come aspetto positivo, ha favorito la 
digitalizzazione dei Servizi Comunali, dando un'ulteriore spinta verso una gestione snella dei 
processi, a portare una serie di cambiamenti, nei flussi di documenti fra gli Uffici, 
nell'organizzazione delle sedute degli Organi Amministrativi a distanza, usufruendo di 
migliori servizi e potenzialità nuove. Sono stati inoltre, rivisti i Regolamenti e le competenze, 
per il rilascio delle autorizzazioni per l'occupazione del suolo pubblico, la pubblicità, le 
insegne, l'organizzazione di feste, sagre, eventi, al fine di snellire la burocrazia e avere un 
Ufficio unico e referente per ogni pratica. Proprio in questo periodo, proprio per rilanciare 
quello che è dopo la pandemia, la necessaria riaggregazione sociale, è stato istituito un 
servizio di segnalazione tramite l'app nazionale, l'app comunale, il servizio PagoPA e sono 
state attivate i lavori per fornire la banda ultra-larga, anche alle nostre scuole, in vista di una 
nuova rivoluzione digitale.  
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Siamo stati fra i primi Comuni a introdurre la Carta di Identità Elettronica, quella che oggi 
serve per accedere ai servizi della MPR, che siamo stati tra i primi Comuni ad attivare, grazie 
alla nostra volontà di dare dei servizi in tempo reale con l'anagrafica online.  
Non abbiamo solo lavorato sugli uffici, siamo andati sul territorio, abbiamo risolto i problemi 
che c'erano nell'ambito sportivo, abbiamo rivalutato, riqualificato gli impianti sportivi, 
abbiamo dato una nuova veste all'organizzazione dei servizi, una nuova associazione per la 
gestione, in continuità con quella che è una gestione operativa più vicina ai cittadini. 
Abbiamo riqualificato l'Oasi Sportiva, il Palazzetto, efficientato l'illuminazione del Campo 
Sportivo, abbiamo riqualificato gli spazi esterni, abbiamo dato maggiore spazio 
all'aggregazione.  
Sul tema efficientamento, proprio parlando degli impianti sportivi, abbiamo anche fatto un 
(...) un investimento e un potente efficientamento di quello che è l'illuminazione pubblica, 
proprio per rendere tutte le zone ambientalmente sostenibili. E abbiamo investito anche 
sulle nostre scuole, dotando tutti gli edifici di illuminazione a led. E questo è importante, 
perché lo si vede in questo rendiconto, insieme all'efficientamento, al potenziamento della 
nostra centrale a biomassa, ci ha permesso di consentire i consumi energetici e quindi, non 
abbiamo dovuto fare manovre di bilancio per poter garantire efficienza ai servizi.  
Nonostante la pesante crisi nel Settore Edilizio, abbiamo autorizzato tramite incentivi per il 
recupero dei centri storici, la riqualificazione di aree già costruite, riducendo il consumo di 
suolo e abbiamo sottoscritto accordi di rigenerazione urbana, per rivoluzionare il volto del 
nostro centro paese. Nell'ultimo bilancio e oggi qui, lo vedete, l'avete visto, abbiamo posto le 
basi della revisione del PGT, con la realizzazione delle nuove linee guida, per rivoluzionare lo 
stato sociale, economico e di unione del nostro paese, con la realizzazione della Variante Sud 
e la riqualificazione di via Marconi. Da un punto di vista ambientale, questo è un intervento 
importante ambientale, abbiamo dato il via con il nuovo ultimo Piano dei Lavori Pubblici alla 
manutenzione del nostro Municipio, con la riqualificazione del tetto, la sostituzione 
dell'amianto, i nuovi pannelli fotovoltaici, l'accumulo dell'energia elettrica, le colonnine per 
la ricarica elettrica.  
Un aspetto importante è l'attivazione, anche qui primi fra tanti Comuni, del SUE e del SUAP. 
Non esternalizzando il servizio, ma mantenendolo intervento, un portale unico, che aiuto il 
cittadino a presentare qualunque pratica in un solo clic. Attraverso i Distretti del Commercio, 
abbiamo dati contributi alle aziende, abbiamo investito più di 200.000,00 Euro nelle attività 
commerciali, con il recupero e gli sconti sulla TARI, con i contributi per le attività commerciali 
dovute... chiuse... le chiusure dovute al Covid-19. Ma, uno degli importanti, forse dei più 
importanti tasselli della ripartenza, che vede la luce in questi mesi, già presente nel riscontro 
di bilancio relativo a questo consuntivo, è il sostegno a una comunità, che sia in grado di 
prendersi cura di se stessa, attraverso il consolidamento e l'intensificarsi degli interventi 
socio-assistenziali, socio-educativi e di promozione del benessere, attraverso un Piano di 
regolamentazione dei servizi, valorizzando le associazioni e il nostro territorio e il tessuto 
sociale esistente.  
In questi due anni di pandemia, dovuta alla diffusione del Covid, l'impegno Amministrativo-
economico, a supporto dei servizi asilo nido, lo vediamo in questo rendiconto, quanto 
abbiamo investito nella gestione della mensa scolastica e dei servizi a supporto delle 
famiglie, per non far gravare sulle tasche dei cittadini, quegli aumenti che erano nelle cose 
dovute alla crisi, li abbiamo inseriti nel bilancio, non abbiamo aumentato di un Euro i servizi.  
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Anche il servizio Istruzione è stato condizionato in questi anni, nonostante le difficoltà, è 
stato riattivato il Tavolo educativo territoriale interistituzionale, per una maggiore 
collaborazione tra tutte le realtà territoriali: associazioni, scuola, Enti, Comune. Abbiamo 
creato un'aggregazione, una riattivazione del tessuto sociale, con servizi anche parascolastici, 
in collaborazione con le associazioni, che rispondono a obiettivi concreti, di fare una funzione 
educativa per la comunità.  
Crediamo che sia ancora più necessario riattivare oggi dopo l'emergenza della crisi, il tessuto 
sociale del paese. Per questo, abbiamo attivato anche durante l'emergenza Covid, dei 
momenti di vicinanza, per quanto era possibile con la cittadinanza. Abbiamo riattivato la 
Biblioteca, abbiamo lavorato anche a dei contributi del MIBAC, abbiamo di 40.000 libri in 
Biblioteca; abbiamo proceduto a una revisione di quello che è il nostro sistema, abbiamo 
naturalmente contribuito al rilancio del sistema bibliotecario; abbiamo organizzato iniziative, 
il libero scambio, (…) sfida, abbiamo... siamo stati vicino alla gente con il gioco da tavolo della 
bora; abbiamo fatto il Carnevale su Facebook con il rogo della vecchia, siamo stati in mezzo 
alla gente. Siamo convinti che le iniziative culturali, operano a favore della dimensione 
formativa, per questo, abbiamo collaborato e sempre abbiamo dimostrato patrocinando e 
organizzando insieme alle associazioni le nostre attività. Lo vediamo in questo rendiconto: 
abbiamo investito più di 400.000,00 Euro nello sport, nei giovani e nella scuola. La Dote 
Sport, Calusco Sport, favorendo l'aggregazione sociale, misure di sostegno per le associazioni 
sportive.  
Avrei altre sedici pagine di cose che abbiamo fatto e che sono dimostrabili in questo 
rendiconto, ma abbiamo... possiamo dire solo una cosa: abbiamo lavorato costantemente, 
concretamente e coerentemente nell'interesse dei nostri concittadini, per Calusco, per 
l'interesse di Caluso. Senza interessi personali o senza interessi propagandistici. Non abbiamo 
mai venduto l'anima al diavolo, ma abbiamo sacrificato il nostro tempo, le nostre energie, le 
nostre famiglie, la nostra passione, il nostro modo di essere per un interesse superiore. 
Sempre nell'interesse dei cittadini caluschesi, sempre per Calusco. Grazie.  
 
SINDACO 
Grazie, Massimo. Ci sono altri interventi? Fabio Colleoni. 
 
CONSIGLIERE COLLEONI FABIO 
Allora, appunto l'analisi del conto consuntivo, che è anche politico, perché il conto 
consuntivo è anche politico, in particolare ora che siamo alla fine di questo mandato 
Amministrativo, lo diventa ancora di più, proprio perché stiamo analizzando un po' questi 
cinque anni. E naturalmente, anch'io non entrerò nei termini e non discuterò dei termini 
della regolarità tecnica, eccetera. Abbiamo visto i Revisori, eccetera, non ci sono grossi... non 
ci sono grossi problemi da... non ci sono grossi problemi da segnalare. Però, è chiaro che, il 
consuntivo è anche del mandato Amministrativo. È vero che abbiamo avuto un grosso 
problema è quello del Covid, è vero anche che, sono arrivati però parecchi soldi ultimamente 
anche dallo Stato, oggi abbiamo in Consiglio Comunale una variazione ancora del progetto di 
adeguamento sulla sicurezza delle scuole. E quindi, con contributi anche notevoli, che sono 
arrivati.  
E' chiaro che, quando si lavora, si fanno tante cose, poi tra queste, ci sono anche le scelte più 
o meno sbagliate: poi, si tratta di vedere, se queste scelte sono dimostrabili che sono 
sbagliate o meno. E noi, non stiamo adesso ad andare a vedere un po' tutte le contestazioni, 
che abbiamo fatto durante questi anni, che non sono poche, ma più o meno sono abbastanza 
identificabili.  
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Certo, è inutile che qui dopo i cinque anni, si faccia un confronto con il Programma che ha 
presentato... che abbiamo presentato noi, che era diverso anche come priorità, perché non 
avrebbe senso.  
Quindi, io vorrei solo riassumere un po' velocemente di questo consuntivo di questi anni, gli 
aspetti più critici, solo alcuni e che abbiamo sempre evidenziato. Ad esempio, partendo 
proprio dalle strade, partendo dagli interventi sulle scuole, partendo dall'accordo con 
l'Italcementi. Perché sono cose queste, che sono state fatte con grossi investimenti 
giustamente, come ha fatto notare. Però ecco, sono state fatte senza la revisione del PGT e 
senza una ridefinizione, cioè, le strade, andiamo a fare le strade, senza rispettare il PGT 
abbiamo detto, non sono state fatte le piste ciclabili, abbiamo modificato il PGT dopo. Le 
scuole abbiamo fatto gli interventi anche pesanti, ma dopo e in contemporanea con la 
variazione Italcementi, che tocca il PGT decisamente, anche sui servizi scolastici, non è stato 
rivisto. Quindi, poteva essere anche grazie al Covid, un momento per riflettere, per magari 
ridisegnare questo, in funzione alle scelte che stavate facendo, non tutte previste. 
Per quanto riguarda il discorso scuola, Servizi alla Persona, eccetera, noi quando siamo 
arrivati da anni dicevamo, che il Segretario non poteva essere il Responsabile dei Servizi alla 
Persona, va bene, siete tornati indietro e ne prendiamo atto. E però, il concetto è anche 
quello di... è anche quello di seguire un po' le cose, perché negli ultimi quindici anni, è 
raddoppiato il numero degli immigrati, nelle scuole la loro presenza è ancor superiore in 
percentuale e gli interventi a sostegno per l'alfabetizzazione, eccetera, non è che siano stati 
per i ragazzi, non sono stati supportati adeguatamente per noi. Lo stesso dicasi per il discorso 
giovani. 
Poi, l'altra questione che noi abbiamo dibattuto e che avremo al punto 8, ho chiesto adesso 
al Sindaco di cancellare quel punto, riguarda le aziende partecipate. Ecco, sulle aziende 
partecipate, siamo arrivati ad un punto un po'... noi lo avevamo richiamato, noi non siamo 
contrari alle aziende partecipate, ma vogliamo che funzionino, che siano ben inquadrate: ben 
inquadrate, che ci sia anche una bella presenza del Comune di Calusco d'Adda, che mi 
sembra sia venuta meno. Diciamo che, questo non è che sia... non è certamente uno degli 
aspetti a favore. Su altre cose, non sto a ricordarle, i vari, alcuni aspetti che puntualmente 
segnalato anche nelle iniziative, perché non è uno dica: “Non bisognava andare...”, no, le 
strade andavano fatte, per carità, ed è bene farle se si hanno anche i soldi meglio ancora. Il 
discorso, per noi è sempre stato quello del come e del senso delle cose.  
Ora, a livello di rapporti, siccome il mio è anche l'ultimo intervento in Consiglio Comunale, 
devo dire che in questi anni, grazie anche alle normative, che davvero hanno... lo hanno 
permesso, il rapporto tra Minoranza e Amministrazione, in pratica non c'è mai stato. 
Comunicazioni scarse e confronti inesistenti anche sui temi condivisi. Diciamo che, io avrei 
preferito magari un maggior confronto e una maggiore discussione, magari anche maggiori 
beghe, ma almeno conoscere e discutere. Ricordo, ad esempio, e alcuni Consiglieri erano 
presenti, (…) che finito il Consiglio Comunale, stava qui a spiegarci per mezz'ora cosa stava 
facendo con l'Italcementi, con la (…) cementi; per quanto riguarda alcuni rapporti, ricordo 
ade esempio che, avevamo una Commissione Sport, che gestivo io da Assessore e il 
Presidente della Commissione Sport è diventato Assessore per voi. Era stato analizzato il 
problema giovani e guarda caso il Presidente che era stato individuato, è diventato Sindaco 
per voi. E' vero che, se si ha... se si ha troppa... troppo confronto, poi, magari si istruiscono 
anche gli altri, però, è chiaro che... però, è chiaro che... 
(Segue intervento fuori microfono) 
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Però, è chiaro che, vorrà dire che noi... vorrà dire che noi non siamo abbastanza... non siamo 
abbastanza furbi, però, io credo che anche con le beghe, si poteva avere di più insomma. 
Alcune piccole cose, non avere il bilancio con i capitoli, insomma, sono cose che sono 
abbastanza... si potevano evitare.  
Io, comunque, devo dire e lo dico subito, così poi, visto che stiamo parlando del consuntivo, 
colgo questa occasione, per ringraziare innanzitutto i miei... i miei ragazzi qui in parte, che mi 
hanno sempre supportato, mi hanno anche sopportato, perché sono abbastanza pesante, 
spero non abbiamo imparato tutto da me. E poi naturalmente, ringrazio il Sindaco, ringrazio i 
Consiglieri di Maggioranza, il Segretario Comunale e tutti i dipendenti, che effettivamente 
sono sempre stati molto cortesi e cordiali, e devo dire che, anche sotto questo aspetto, il 
Comune di Calusco può dirsi fortunato per la professionalità che ha a disposizione e questo 
diciamo, è un merito un po' di tutti. Per cui, chiudo qui e naturalmente, faccio a tutti quanti si 
ripresenteranno il prossimo... al 12 giugno, faccio gli auguri di vittoria per il Lino Cassese, non 
per il Sindaco naturalmente, ma un augurio di buona prosecuzione nel lavoro.  
 
SINDACO 
Allora, ringraziando per gli auguri, io volevo soltanto fare due note. Dire che nel 2017, ho 
promesso ai caluschesi che mi sarei impegnato a migliorare nella trasparenza ogni Settore 
del nostro paese, per renderlo più bello, più accogliente, favorirne uno sviluppo sostenibile 
nel rispetto dell'ambiente. Oggi, al termine del mandato, nonostante le note avverse 
vicissitudini, patite con la chiusura del ponte San Michele nel 2018 e l'inizio della pandemia 
nel 2019, mi sento di dire, di aver raggiunto in perfetta collaborazione e in sintonia con la mia 
squadra, gli obiettivi prefissati: dai Servizi Sociali alla scuola, dagli interventi nel campo dei 
giovani dello sport, dell'ambiente, alle numerose opere pubbliche realizzate. Ho posto le basi 
tramite la nuova convenzione con Italcementi, per la realizzazione della Calusco futura, 
tramite il continuo dialogo con gli altri Comuni dell'Isola, ho dato il mio contributo alla 
costituzione dell'Ambito Isola Bergamasca. 
Con la firma di un accordo con i sei Comuni vicini, iniziato l'iter per la realizzazione di una 
nuova Caserma dei Carabinieri a Calusco. Tutto ciò è stato possibile, per il supporto 
straordinario e indefesso del Vicesindaco Salomoni, degli Assessori Cocchi, Marzani, di Fonso 
e dei Consiglieri di Maggioranza. Rivolgo un particolare ringraziamento al Segretario 
Comunale dottor Zappa e a tutti i dipendenti Comunali, che a ognuno per le loro 
competenze, hanno contribuito attivamente alla realizzazione di quanto fatto in tutti questi 
cinque anni. A tutte le associazioni e a tutti i volontari, che hanno operato a favore della 
comunità e dei Consiglieri di Minoranza, per la loro attiva partecipazione alla vita politica del 
paese.  
Non mi resta che fare un appello a tutti i caluschesi, affinché si impegnino per il 
miglioramento della Calusco di domani, per le nostre future generazioni. Auspico infine, che 
la prossima Campagna Elettorale, che vedrà ancora in contrapposizione le attuali forze 
politiche, si svolga correttamente in una leale competizione nel rispetto di tutti. Grazie. 
Altri interventi. Se non ci sono altri interventi, chi è favorevole, è pregato di alzare la mano.  
 
SEGRETARIO COMUNALE DOTT. ZAPPA PAOLO 
8 (otto). 
 
SINDACO 
Chi è contrario? 
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SEGRETARIO COMUNALE DOTT. ZAPPA PAOLO 
4 (quattro). Immediatamente... 
 
SINDACO 
Immediatamente eseguibile. Chi è d'accordo? 
 
SEGRETARIO COMUNALE DOTT. ZAPPA PAOLO 
8 (otto). 
 
SINDACO 
Chi è contrario? Astenuti? 
 
SEGRETARIO COMUNALE DOTT. ZAPPA PAOLO 
4 (quattro). 
 
 

Punto 2 all’O.d.G.: PROGRAMMA TRIENNALE 2022/2024 ED ELENCO ANNUALE 2022 DEI 

LAVORI PUBBLICI. APPROVAZIONE MODIFICA     

 

SINDACO 
Secondo punto all'Ordine del Giorno: “Programma Triennale 2022-2024 ed Elenco Annuale 
del 2022 dei Lavori Pubblici. Approvazione modifica”.  
 
ASSESSORE COCCHI MASSIMO 
Come avete già avuto modo di sentire, è semplicemente un aggiornamento di numeri, 
relativi all'aumento dei prezzi, dovuti all'emergenza e quindi ahi noi, dei prezzi dei prezzari. 
Quindi, nessuna opera nuova, ma solo l'adeguamento degli importi. 
 
SINDACO 
Ci sono interventi a riguardo?  
 
CONSIGLIERE COLLEONI FABIO 

Sì, questo riguarda solo la scuola. I due interventi della scuola, di cui abbiamo detto, 
l'avevamo già votato favorevoli e per cui, votiamo favorevoli anche ora, sperando che questa 
modifica basti.  
 
SINDACO 
Sì, sono 55.000,00 Euro in più, per quanto riguarda la primaria e 36.000,00 Euro, per quanto 
riguarda la secondaria. Chi è d'accordo è pregato di alzare la mano. 
 

SEGRETARIO COMUNALE DOTT. ZAPPA PAOLO 
Unanimità. 
 
SINDACO 
Immediatamente eseguibile. Chi è d'accordo? 
 
SEGRETARIO COMUNALE DOTT. ZAPPA PAOLO 
Unanimità, bene.  
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Punto 3 all’O.d.G.: ART. 175 D. LGS. 18 AGOSTO 2000 – VARIAZIONE AL BILANCIO DI 

PREVISIONE FINANZIARIO 2022-2024. VARIAZIONE CONTESTUALE DOCUMENTO UNICO 

DI PROGRAMMAZIONE 2022-2024. 

 

SINDACO 
Allora, terzo punto: “Articolo 175 Decreto Legge numero 167 del 18 agosto 2000. Variazione 
al bilancio di previsione finanziario 2022-2024. Variazione contestuale Documento Unico di 
Programmazione 2022-2024”. Parola sempre a Massimo Cocchi. 
 
ASSESSORE COCCHI MASSIMO 
Allora, anche in questo caso, ci sono delle variazioni di alcuni capitoli più o meno importanti. 
Citerei quella che deriva dalla modifica del Regolamento alla Tassa smaltimento rifiuti, che è 
un inserimento di circa 2000,00 Euro per andare a coprire il costo della Tassa dei Rifiuti delle 
associazioni, che non pagano negli ambienti Comunali. Circa 20.000,00 Euro di acquisto 
attrezzature, anzi, 19.000,00 Euro per la precisione, di attrezzature per ancora migliorare la 
dotazione informatica della Sala Consiglio e della Sala Giunta; e 25.000,00 Euro per incarico 
per la progettazione della ristrutturazione della sede Municipio, conseguente alla 
sostituzione del tetto. Poi, abbiamo diverse spese di sanificazione per poter pulire, poter 
mettere a norma, ancora per quanto ci rimane, sulle Sale Civiche per il Covid; le due 
variazioni che ricordava il Sindaco prima in termini numerici di 58.000,00 Euro e 44.000,00 
Euro, per elementari e medie.  
E poi, un'altra cifra che riteniamo decisiva, importante anche quest'anno, per il sostegno ai 
Centri Estivi, abbiamo già concordato con gli operatori presenti sul territorio, uno sconto 
sulle rette dei Centri Estivi, quindi, un sostegno economico ancora alle famiglie, per 
consentire al maggior numero possibile di accedere a questo sollievo estivo sulla possibilità 
di... educativo anche per l'estate di 35.000,00 Euro. Poi, abbiamo altri interventi sull'impianto 
sportivo, per delle luci, sostituzione dei led, che rimangono per circa 12.000,00 Euro. E poi, la 
parte di avanzo che, potevano investire sulle strade, per circa 96.000,00 Euro, per poter 
intervenire quanto prima anche lì, con l'aumento delle vie da riqualificare e asfaltare. Altro 
non c'è.  
 
SINDACO 
Grazie, Massimo. Interventi a riguardo? Fabio Colleoni. 
 
CONSIGLIERE COLLEONI FABIO 
Una domanda, riguardo le facilitazioni. L'altra volta, avevo chiesto per chi ospita gli ucraini. 
Avete poi fatto qualcosa, verificato con l'Assistente Sociale? Potete far qualcosa o lo state 
pensando o verificando? 
 
ASSESSORE MARZANI LORENA 
Allora, no, abbiamo... sinceramente, optiamo per una... non tanto una regolamentazione che 
vada su tutti, ma nelle singole situazioni valutando quali sono le necessità allo stato dell'arte, 
perché poi, sono veramente diverse le situazioni.  
Quindi, anche intervenire dicendo: si dà a tutti i primi tre mesi di affitto, a parte che, è 
ingente l'intervento anche in termini economici, se intendi la copertura di questo. 
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CONSIGLIERE COLLEONI FABIO 
No, questo... questo sono perfettamente d'accordo. No, l'altra volta avevo detto che, la TARI, 
siccome il proprietario rimane proprietario, se è dentro qualcuno, eccetera, dovrebbe pagare 
lui la TARI, eccetera. Quindi, sono quelle facilitazioni. Se poi, voi dite comunque, caso per 
caso, si devono presentare, è una risposta eh? Non è che sia... poi, non so lo Stato se vi ha 
dato qualcosa, perché quei famosi 32,00 Euro al giorno, non li ha ancora visti nessuno eh? 
 
ASSESSORE MARZANI LORENA 
Allora, tutto tace rispetto a questa cosa. Però, così come per le altre situazioni, ci siamo 
mossi, pensando proprio di fare dei colloqui sulle singole situazioni, le singole necessità. 
Prevalentemente in questo momento stanno arrivando, stanno emergendo necessità legate 
o ai pacchi viveri, chi ha la necessità di avere degli alimenti, piuttosto che il sostegno alle 
bollette per chi giustamente affitta la casa, ma non... dà la casa magari anche gratuitamente, 
ma poi, ci sono le bollette da pagare, quindi, su quello stiamo già sulla TARI, se ci sarà 
qualche proprietario giustamente di casa, che dice: “Okay, ho dato l'affitto, mi tocca pagare 
pure questa”, anche quello rientra in una contrattazione, passami il termine, che si vede di 
volta in volta con le varie situazioni. 
 
CONSIGLIERE COLLEONI FABIO 
Quindi, è il proprietario che deve venire. Okay. 
 
ASSESSORE MARZANI LORENA 
Il proprietario che viene e fa questo... sì, parla con l'Assistente Sociale e poi, si valuta. Allo 
stato attuale, di questo problema nessuno è venuto a parlare. Devo dire, neanche rispetto 
troppo neanche alle bollette, però, insomma... è vero che... 
 
CONSIGLIERE COLLEONI FABIO 
Non ci sono indicazioni, per cui magari... 
 
ASSESSORE MARZANI LORENA 
No, non ci sono indicazioni. 
 
CONSIGLIERE COLLEONI FABIO 
Poi... poi, il problema è che all'inizio magari uno non ci pensa, se la cosa diventa lunga, 
incominciano ad aumentare le cifre.  
 
ASSESSORE MARZANI LORENA 
E anche per il Comune, capisce che nell'ambito di tutta una serie di cose, allargare troppo le 
maglie fin dall'inizio, vuol dire poi creare anche delle aspettative, che non si sa, perché poi 
trovare i soldi non è così semplice, rispetto a tutto il corollario si esigenze, che ti assicuro 
sono in notevole aumento su tutti i versanti, quindi... 
 
CONSIGLIERE VILLA MATTEO 
La permanenza al momento, cioè è incerta, si spera che sia la più breve possibile, perché 
significa che la guerra è finita e quindi, c'è la possibilità di rientro nelle proprie case, 
comunque, come sperato dalle stesse persone che sono venute qui.  
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E' ovvio che nel momento in cui, purtroppo la guerra dovesse protrarsi e le permanenze 
diventano ovviamente più a lungo termine, si entra poi in un contesto di aiuto e di supporto, 
che diventa molto più grande di quello di prima e quindi, sicuramente poi penso che anche 
dallo Stato ci saranno degli interventi normativi in merito. Perlomeno è quello che 
auspichiamo, perché non è una... non sarà tra virgolette, un problema o un'esigenza solo del 
Comune di Calusco d'Adda, ma di tutti i Comuni italiani, che vedono rifugiati ucraini sul 
proprio territorio.  
 
CONSIGLIERE COLLEONI FABIO 
Ecco, io vorrei precisare che, io sono intervenuto anche in parrocchia e ho telefonato al 
Presidente dei piccoli proprietari, perché a me interessano molto i piccoli proprietari. Cioè, se 
nel momento del bisogno noi li trattiamo bene, domani possono darci ancora e aiutarci in 
casi di emergenza. Se invece, non... si trovano un po' fregati, è chiaro che poi, ce li possiamo 
scordare. E' questo il mio discorso, va più verso il proprietario, che verso l'ucraino, perché poi 
con l'ucraino sappiamo l'assistenza, diventa una cosa più semplice. Il problema nostro è 
quello di garantire l'accompagnamento e quindi, la soddisfazione di colui che ha messo a 
disposizione il coso. Per questo, anche era importante e ve l'ha girato la Titti, quel discorso 
della possibilità che il Comune, prenda in carico l'appartamento che il piccolo proprietario 
mette a disposizione, e sia lui a darlo perché è previsto dall'articolo di Legge per i casi 
eccezionali.  
Questo è importante, perché garantisce il proprietario. Cioè, noi di queste cose ne abbiamo, 
ne abbiamo bisogno, per cui, trovare un modo per cui, “Ah no, se glielo do al Comune”, per 
cui, poi non si vede più nessuno qui, perché poi non paga più nessuno, capite che ci tagliamo 
i ponti, non tanto con chi ha bisogno, perché quelli aumentano lo stesso, ma con chi 
potrebbe dare una mano all'Amministrazione. Era un po' in questo, è questo il mio obiettivo 
eh? Non è solo il discorso del bisognoso in sé, proprio per poter aumentare il numero di 
quelli che si rendono disponibili. Se c'è il Comune che fa da spalla e vedono che c'è, non 
tanto per pagare, perché magari te lo danno anche gratuitamente, per cui, però è importante 
che non... 
 
ASSESSORE MARZANI LORENA 
Però, approfitto proprio perché tu in questo momento sei in duplice funzione, perché 
rappresenti la parrocchia e per l'aspetto caritativo e sei venuto più volte, Consigliere di 
Minoranza okay, però allora, è chiaro che il Comune c'è, l'Assistente Sociale ha ricevuto tutte 
le famiglie, riceve tutti i proprietari. Non si può fare un protocollo che possa essere tout court 
per tutti, perché le esigenze anche dei piccoli proprietari sono molto diverse: c'è chi è più 
sgamato e si muove da solo e non ti chiede niente e c'è chi ha bisogno. Però, torno a 
ripetere: sulle singole situazioni, sulle singole esigenze c'è un... è stato dato il colloquio con 
l'assistente sociale, il giorno stesso dell'arrivo o il giorno dopo, quindi, terrei aperta questa 
via, garantendo laddove è possibile, dove le risorse economiche riescono anche ad arrivare 
eventuali spese da sostenere.  
Per quanto riguarda l'informazione anche ai proprietari di casa che dicono: “Okay, accetto 
qualcuno, per quanto tempo, eccetera”, lì vanno fatti dei colloqui con l'Assistente Sociale, 
con la famiglia che è arrivata per... anche... però, dare delle garanzie che ci siano dei termini 
per cui la famiglia, esce, cioè, bisogna anche stare attenti, perché francamente, chi è nelle 
condizioni per poter garantire questa cosa? Io sinceramente, penso che nessuno in questo 
momento possa dire a un proprietario: “E' per tre mesi, è per sei mesi, è per un anno, 
domani vanno via”.  
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Quindi, ci muoviamo ancora un po' tutti, come a livello penso anche nazionale, vendendo un 
po' camminando sulle uova. La disponibilità però per accogliere le esigenze, ascoltare, 
guidare, Cristina, che la... la dottoressa Gregis che è l'Assistente Sociale, l'ha già fatto e 
continuerà a farlo, anzi, spesso chiama se ci sono delle... tipo per esempio, l'assistenza per le 
donne dal punto di vista ginecologico. Cioè, insomma fa tutta una serie di... e quindi... quindi 
ci sono. 
 
CONSIGLIERE COLLEONI FABIO 
Niente, era un tra parentesi, legato all'altro problema, che non ha nulla a che vedere con il 
Consiglio Comunale. Invece, per quanto riguarda la variazione, effettivamente non ci sono 
grossi problemi, direi che, anche perché non c'è nulla di stravolgente sulle scelte fatte 
precedentemente. Per quanto riguarda il più 13.300,00 Euro, se è vero che è la Wind, che è il 
discorso dell'antenna, per me quell'antenna è troppo vicina. Io non sono contrario alle 
antenne, ma quella è troppo vicina alle case, anche se il vostro Tecnico dice che va bene così. 
Comunque, per me è troppo vicina. Per il resto, non abbiamo grossissime osservazioni, 
perché sono aggiustamenti, per cui ci asterremo semplicemente.  
 
SINDACO 
Per quanto riguarda le antenne, volevo precisare che è uno stillicidio, perché stiamo 
ricevendo giornalmente richieste di installazione di antenne. Quindi, la prossima 
Amministrazione si ritroverà come minimo altre due antenne da localizzare. Purtroppo, la 
normativa nazionale, non ci impedisce di diciamo di rifiutare, se il Comune rifiuta di 
posizionare un'antenna su un territorio Comunale, quindi rifiutando i benefici di un affitto o 
una cessione dell'area, il privato può rivolgersi un metro più in là, diciamo che la ditta che 
richiede l'installazione si rivolge al privato un metro più in là, rispetto al territorio Comunale 
e a quel punto lì, il Comune non fare altro che dare l'assenso, questo è previsto dalla 
normativa nazionale. Purtroppo, ripeto: sono arrivate altre due richieste per altre due 
antenne, da posizionare in altri luoghi del paese.  
Quello che a me secca invece in modo particolare, è anche il discorso della mancanza di 
coordinamento e per quanto riguarda ad esempio la fibra ottica. Adesso praticamente, a 
seguito del fatto che a livello nazionale non è stato fatto diciamo un accordo per avere, come 
si ha per la corrente elettrica, come si ha per la rete del gas, come si ha per la rete dell'acqua, 
di avere una rete unica per tutti i gestori, a Calusco adesso abbiamo quattro praticamente 
ditte, che installano la fibra ottica. Questo cosa comporta? Comporta che, uno, come stiamo 
facendo adesso, sistema la strada e tutto quanto, quando è tutto bello, è tutto finito, due 
settimane dopo, uno chiede l'allaccio e quindi vanno a rompere ancora la strada, appena... 
appena ultimata ecco. Questo qua, è un danneggiamento poi, perché la ditta che esegue i 
lavori, ha un protocollo stabilito anche lì a livello nazionale, dove loro devono scavare una 
trincea di due centimetri e tutto quanto, ripristinano quella trincea lì ed è finito. Però, noi la 
strada ce la troviamo tagliata dopo, che era appena fatta, ecco. Quindi, secondo me, queste 
qua sono mancanze che dovrebbero essere risolte a livello nazionale e fare che anche la rete 
di fibra ottica, sia unica: unica per tutti, in modo tale che quando c'è installata una linea, gli 
altri la possono utilizzare. Ecco, come succede per il gas, come succede per l'energia elettrica 
adesso ad esempio, ecco. 
Va bene. Altre richieste a riguardo? Allora chi è d'accordo è pregato di alzare la mano.  
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SEGRETARIO COMUNALE DOTT. ZAPPA PAOLO 

8 (otto).  
 

SINDACO 
Chi è contrario?  
 
SEGRETARIO COMUNALE DOTT. ZAPPA PAOLO 
Nessuno. 
 
SINDACO 
Astenuti?  
 
SEGRETARIO COMUNALE DOTT. ZAPPA PAOLO 
4 (quattro). 
 
SINDACO 
Immediatamente eseguibile, chi è d'accordo?  
 
SEGRETARIO COMUNALE DOTT. ZAPPA PAOLO 
8 (otto). 
 
SINDACO 
Chi è contrario? 
 
SEGRETARIO COMUNALE DOTT. ZAPPA PAOLO 
Nessuno. 
 
SINDACO 
Astenuti? 
 
SEGRETARIO COMUNALE DOTT. ZAPPA PAOLO 
4 (quattro). 
 
 

Punto 4 all’O.d.G.: REGOLAMENTO COMUNALE PER LA DISCIPLINA DELLA TASSA SUI 

RIFIUTI (TARI) – INTEGRAZIONE E MODIFICA.     

 

SINDACO 
Allora, quarto punto. Quarto punto all’Ordine del Giorno: “Regolamento Comunale per la 
disciplina della Tassa sui Rifiuti TARI, integrazione e modifica”. La parola all'Assessore Di 
Fonso. 
 
ASSESSORE DI FONSO SILVIA 
Sì, allora il Regolamento che disciplina la Tassa sui Rifiuti, la TARI, che si occupa quindi di 
coprire il servizio di raccolta e smaltimento dei rifiuti, è stato approvato nel giugno del 2021.  
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Adesso abbiamo previsto un'integrazione di questo Regolamento, che è già stata anche 
visionata in Commissione Garanzie Statutarie il 13 di aprile, è un'integrazione all'articolo 11, 
nel quale praticamente si stabilisce un'esenzione dal pagamento della Tariffa, per gli immobili 
che sono di proprietà del Comune, che siano occupati da associazioni di Calusco, che 
svolgono attività in ambito sociale e che hanno una convenzione attiva con il Comune. 
Quindi, non è altro che la volontà di aiutare ulteriormente le associazioni, garantendogli la 
possibilità di utilizzare i locali Comunali, senza dover pagare la tariffa. Specifico che la tariffa 
in questo caso, quindi, non verrà coperta con il gettito della TARI, bensì con altre risorse 
Comunali e niente, quindi, è una semplice integrazione, che abbiamo previsto che questo 
articolo 11. 
 
SINDACO 
Interventi a riguardo? Fabio Colleoni. 
 
CONSIGLIERE COLLEONI FABIO 
Sulla modifica nessun problema, l'avevamo approvata, però sul Regolamento generale, noi 
come l'altra volta ci asteniamo. 
 
SINDACO 
Altri interventi? 
(Segue intervento fuori microfono) 
Chi è d'accordo è pregato di alzare la mano. 
 
SEGRETARIO COMUNALE DOTT. ZAPPA PAOLO 
8 (otto). 
 
SINDACO 
Contrari? 
 
SEGRETARIO COMUNALE DOTT. ZAPPA PAOLO 
Nessuno. 
 
SINDACO 
Astenuti? 
 
SEGRETARIO COMUNALE DOTT. ZAPPA PAOLO 
4 (quattro). 
 
 

Punto 5 all’O.d.G.: TARIFFE DELLA TASSA SUI RIFIUTI (TARI) PER L'ANNO 2022. 

DETERMINAZIONI RIDUZIONI A CAUSA DELL'EMERGENZA COVID-19.     

 

SINDACO 
Allora, passiamo all'altro punto all'Ordine del Giorno: “Tariffe sulla Tassa dei Rifiuti per l'anno 
2022, determinazioni riduzioni a causa dell'emergenza Covid”. 
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ASSESSORE COCCHI MASSIMO 
Allora, è uno degli interventi che abbiamo già proposto per gli scorsi anni, relativamente 
all'aiuto delle attività... le utenze non domestiche, quindi, le attività produttive. In questo 
caso, abbiamo messo a disposizione 25.000,00 Euro, che vanno a sostegno sia della tariffa 
variabile, che della parte fissa. La domanda, come per gli scorsi anni è a Sportello, negli scorsi 
anni abbiamo consumato... non abbiamo consumato tutte le risorse, quest'anno sono gli 
ultimi soldi messi a disposizione per il Covid, e speriamo che diano un ulteriore aiuto e 
sostegno alle attività che comunque sono ancora parzialmente in emergenza.  
 
SINDACO 
Interventi a riguardo? Fabio Colleoni. 
 
CONSIGLIERE COLLEONI FABIO 
Questo qui è l'utilizzo dell'avanzo, siamo d'accordo. 
 
SINDACO 
Sono 24.515,00 Euro. Allora, chi è d'accordo è pregato di alzare la mano. 
 
SEGRETARIO COMUNALE DOTT. ZAPPA PAOLO 
Unanimità.  
 
SINDACO 
Allora, immediatamente eseguibile, chi è d'accordo? 
 
SEGRETARIO COMUNALE DOTT. ZAPPA PAOLO 
Unanimità. 
 
 

Punto 6 all’O.d.G.: PARTERNARIATO PUBBLICO-PRIVATO PER LA LOCAZIONE 

FINANZIARIA CONCERNENTE LA PROGETTAZIONE DEFINITIVA, ESECUTIVA, 

L'ADEGUAMENTO E L'AMPLIAMENTO, NONCHE' LA MANUTENZIONE E LA GESTIONE 

DELLA PISCINA COMUNALE. APPROVAZIONE RELAZIONE DI RIEQUILIBRIO ECONOMICO 

FINANZIARIO.     

 

SINDACO 
Sesto punto all'Ordine del Giorno: “Partenariato pubblico-privato per la locazione finanziaria 
concernente la progettazione definitiva, esecutiva, l'adeguamento e l'ampliamento, nonché 
la manutenzione e la gestione della piscina Comunale. Approvazione relazione di riequilibrio 
economico finanziario”. La parola all'Assessore Massimo Cocchi. 
 
ASSESSORE COCCHI MASSIMO 
Allora, questo è un provvedimento straordinario, che è dovuto il riequilibrio dell'articolo 165 
del Codice dei Contratti, che prevede nel momento in cui ci fossero delle condizioni 
straordinarie impreviste e imprevedibili nella gestione di una concessione pubblica, consente 
il riequilibrio delle condizioni finanziarie di sostenibilità dell'investimento. Naturalmente, in 
questo caso, la condizione di sostenibilità dell'investimento è stata dovuta all'emergenza 
sanitaria da Covid, ci sono stati anche dei provvedimenti Legislativi definiti per questo tipo di 
problematica, relativamente soprattutto agli impianti sportivi. Abbiamo anche una relazione 
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di una società di consulenza, che ci analizza e ci determina il riequilibrio del Piano Economico 
Finanziario. L'accordo con il gestore è di riequilibrare, concedendo cinque anni in più di 
concessione, dilazionando il pagamento del canone che ci è dovuto per questi due anni di 
Covid, nei restanti anni di concessione, partendo da quest'anno per i prossimi anni. 
 
SINDACO 
Domande a riguardo? Fabio Colleoni. 
 
CONSIGLIERE COLLEONI FABIO 
Sì, diciamo che aiutare anche in questo modo che è, diventa una dilazione, se non ho capito 
male, diventa una dilazione, è un altro di quei modi di aiutare. E noi abbiamo interesse, che 
la piscina funzioni e che coloro che operano all'interno, che stanno operando bene, a parte 
quando buttano via i nostri manifestini, su indicazione non so di chi. 
(Segue intervento fuori microfono) 
Però... però ecco, io credo che, è lunga, perché poi ci sarà il rinnovo, speriamo che la 
cooperativa comunque vada avanti e che la società... e che... 
(Segue intervento fuori microfono) 
E che la società... e che... 
(Segue intervento fuori microfono) 
E che certo, e che la società... e che la società prosegua. Ecco, questo qui avevo chiesto 
chiarimento stamattina, se era per il leasing e per il gestore o solo per il gestore e non per il 
leasing, mi è stato precisato che, è solo per il gestore e non per il leasing, perché non avevo 
capito bene dalla delibera. Comunque, siamo d'accordo. 
 
ASSESSORE COCCHI MASSIMO 
Mi permetto di fare una chiosa sullo strumento. Allora, è uno strumento che il Comune di 
Calusco d'Adda ha utilizzato per primi, naturalmente contestato da Linea Comune, però 
tant'è. Per primi, perché è uno strumento innovativo che, consente agli Enti, di fare degli 
investimenti, mantenendo il rischio operativo sul concessionario, senza appesantire quello 
che oggi purtroppo è diventato impossibile, (…) un investimento privato su quella che è 
un'opera pubblica sociale. Faccio questa chiosa per dire, per far notare che, la maggior parte 
purtroppo degli impianti sportivi a noi vicini, uno su tutti quello di Merate, e che forse è un 
po' il simbolo di questo investimento, anche quello di Carugate o di altre realtà, purtroppo 
hanno visto il fallimento del gestore. In questo caso invece, grazie anche allo strumento e 
grazie anche alla lungimiranza dell'Amministrazione, siamo riusciti a mantenere un servizio 
attivo, problema ponte, problema Covid, mantenendo comunque un'utenza di livello e un 
impianto caratterizzato da una qualità superiore alla media. Mantenendo il rischio operativo 
sul soggetto gestore.  
Inoltre, siamo riusciti a coprire anche con entrate straordinarie e non avere un 
appesantimento del nostro bilancio, perché come vi ricordate immagino lo scorso anno, 
abbiamo trovato un'entrata straordinaria, dovuta dai fondi Covid per i mancati affitti delle 
zone rosse, quindi, il 119 o il 112, non mi ricordo più quale articolo della Finanziaria, che ci ha 
coperto l'entrata, quindi, non abbiamo dovuto appesantire il bilancio per questo e anche 
quest'anno, grazie ai contributi sullo sport, abbiamo ridotto della metà il mancato introito del 
canone del gestore. Quindi, al bilancio Comunale non pesa, al gestore invece pesa in maniera 
importante la gestione dovuta all'emergenza sanitaria, ma anche come sapete, leggete anche 
voi i giornali, il rincaro delle bollette e quindi, questa, questo compromesso fa bene al 
Comune, fa bene al gestore e fa bene allo sport a Calusco. 
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SINDACO 
Non ci sono altri interventi. Chi è d'accordo può alzare la mano. 
 
SEGRETARIO COMUNALE DOTT. ZAPPA PAOLO 
Unanimità.  
 
SINDACO 
Immediatamente eseguibile. Chi è d'accordo è pregato di alzare la mano.  
 
SEGRETARIO COMUNALE DOTT. ZAPPA PAOLO 
Unanimità.  
 
 

Punto 7 all’O.d.G.: LAVORI DI REALIZZAZIONE 2° LOTTO VARIANTE A SUD DELL'ABITATO 

DI CALUSCO D'ADDA. AUTORIZZAZIONE A PROCEDERE PER L'ACQUISIZIONE DI AREE 

NON INTERESSATE DALLE PROCEDURE DI ESPROPRIO.     

 

SINDACO 
Settimo punto all'Ordine del Giorno: “Lavori di realizzazione 2° lotto Variante a Sud 
dell'abitato di Calusco d'Adda, autorizzazione a procedere per l'acquisizione di aree non 
interessate dalle procedure di esproprio”. 
 
ASSESSORE COCCHI MASSIMO 
Reliquati si chiamano. In pratica, come bene sapete, visto che avete analizzato in maniera 
puntuale e dettagliata il Programma e il progetto della Variante Sud per contestarlo, esistono 
dei tratti di strada, di terreno, che abbiamo... che dovremo espropriare, che non è oggetto di 
esproprio, ma diciamo è una parte residuale inutilizzabile dal privato per altri scopi. Quindi, 
anche in risposta a quelle che sono le osservazioni e le indicazioni di Provincia di Bergamo, 
che impongono di inserire all'interno della riqualificazione della realizzazione della Variante 
Sud, zone verdi a piantumazione arborea, acquistiamo queste aree che sono adiacenti alla 
strada, per poi, farle divenire bosco urbano o piantumato, comunque in funzione anche di 
quelle che sono le richieste dei Tecnici di Provincia di Bergamo.  
 
SINDACO 
Altro? Fabio Colleoni. 
 
CONSIGLIERE COLLEONI FABIO 
Allora, sulle aree, è chiaro che sono i piccoli lotti, che avanzano, eccetera. Però, io ho visto 
che c'è anche un'area, che ha un valore decisamente superiore, non ho capito dov'è. 
 
ASSESSORE COCCHI MASSIMO 
Sì, in pratica, l'innesto della galleria di attraversamento della via... 
 
SINDACO 
Deledda. Deledda, in fondo a via Deledda.  
 
ASSESSORE COCCHI MASSIMO 
È un'area che in pratica viene diciamo assoggettata a un vincolo, quindi... 
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CONSIGLIERE COLLEONI FABIO 
È il valore che è alto.  
 
ASSESSORE COCCHI MASSIMO 
Perché è edificabile. Noi la compriamo e ci facciamo un bosco. 
 
CONSIGLIERE COLLEONI FABIO 
Ma non... diciamo, c'è qualcosa, un pezzo che non c'è sopra? Perché non mi risultava ci fosse 
sopra qualcosa. 
 
ASSESSORE COCCHI MASSIMO 
C'è... 
 
CONSIGLIERE COLLEONI FABIO 
È un'area edificabile. 
 
ASSESSORE COCCHI MASSIMO 
Costa... 
 
CONSIGLIERE COLLEONI FABIO 
Costa di più, perché è un'area edificabile.  
 
ASSESSORE COCCHI MASSIMO 
È edificabile.   
 
SINDACO 
È proprio l'area edificabile, vicino all'ultima casa che c'è in via Deledda e lì, ci sarebbe 
l'imbocco della galleria, allora, viene acquisita, è stata valutata da un perito, 130,00 Euro al 
metro quadrato, dopodiché acquisiamo anche tutta l'area circostante, in modo tale che poi lì, 
faremo tutta una barriera verde, ecco, (…) l'entrata.  
 
CONSIGLIERE COLLEONI FABIO 
Sì, però si parlava anche degli altri pezzettini che ci sono in giro. 
 
SINDACO 
Sì, sì, tutto, tutto. 
CONSIGLIERE COLLEONI FABIO 
Non solo questo. 
 
SINDACO 
No, tutto, tutto. 
 
CONSIGLIERE COLLEONI FABIO 
Gli altri sono quelli... gli altri sono quelli dove finisce... 
 
SINDACO  
Gli arti sono degli orti, dove rimangono dei residuati. 
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CONSIGLIERE COLLEONI FABIO 
Dei residui, dove uno non ci può fare né l'orto, né niente, perché sono talmente piccoli che 
non ci fai niente. Infatti, ne avevo... avevo già... avevo già sentito anche dai proprietari in 
merito a questo. Non ci sono osservazioni grosse, ci asteniamo per il resto. 
 
SINDACO 
Chi è d'accordo più alzare la mano.  
 
SEGRETARIO COMUNALE DOTT. ZAPPA PAOLO 
8 (otto). 
 
SINDACO 
Contrari? 
 
SEGRETARIO COMUNALE DOTT. ZAPPA PAOLO 
Nessuno. 
 
SINDACO 
Astenuti? 
 
SEGRETARIO COMUNALE DOTT. ZAPPA PAOLO 
4 (quattro) 
 
SINDACO 
Immediatamente eseguibile. Chi è d'accordo. 8 (otto). 
 
SEGRETARIO COMUNALE DOTT. ZAPPA PAOLO 
Unanimità. 
 
SINDACO 
Unanimità. Ok. 
 
 

Punto 8 all’O.d.G.: NUOVO STATUTO AZIENDA ISOLA ESAME ED APPROVAZIONE.     

 

SINDACO 
Ultimo punto all'Ordine del Giorno: “Nuovo Statuto Azienda Isola, esame ed approvazione”. 
Do la parola all'Assessore Marzani. 
 
ASSESSORE MARZANI LORENA 
Allora, diciamo che il lavoro quest'anno dei Sindaci o delegati in seno all'azienda Isola, è stato 
proprio caratterizzato dall'approvazione del nuovo Statuto, che è stata un po' l'esigenza è 
nata dalla richiesta che ha avanzato il Comune di Torre De' Busi, una volta torna in Provincia 
di Bergamo, per poter appunto far parte, entrare a far parte di azienda Isola. E quindi, 
dovendo già modificare lo Statuto rispetto a questo nuovo... all'ingresso di questo nuovo 
Comune si è provveduto un attimino a rivedere lo Statuto. Sostanzialmente, le cose grosse, 
non si è cambiato molto, se non appunto l'acquisizione di questo nuovo Comune.  
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Sono un po' cambiate le modalità, rispetto al voto, nel senso che si è un po' riequilibrato il 
peso dei paesi, perché prima era il peso maggiore rispetto alla votazione, era centrato sul 
numero di servizi, che il singolo Comune delegava ad azienda Isola e come voi sapete, con 
Ponte siamo i maggiori, i Comuni con più, con un numero elevato di deleghe, rispetto ai 
servizi. Noi, nel nostro mandato abbiamo tolto la delega al Segretariato Sociale, perché 
abbiamo poi fatto un ragionamento di ricomposizione dell'Ufficio, facendo appunto il 
concorso per l'assunzione di un nostro Assistente Sociale, come sottolineava Fabio prima, 
facendo anche dei ragionamenti rispetto appunto a... a come si dice, al Responsabile che era 
stato per un lungo periodo il Segretario, adesso l'Ufficio è composto. E quindi adesso, si è 
deciso un po' come con tutti i Comuni, di spostare più diciamo il peso sul numero di abitanti. 
Quindi, si è un po' riequilibrato diciamo il discorso. Per quanto concerne grosse modifiche, 
non ce ne sono in sostanza. Poi, per il resto, per quanto concerne gli Organi, le Elezioni e 
tutte le altri parti dello Statuto, penso che Fabio mi diceva che oggi hai avuto le due copie a 
confronto con le... si vede che le modifiche sono proprio limitate a... quelle più sostanziali a 
questi due punti. 
 
SINDACO 
Fabio Colleoni. 
 
CONSIGLIERE COLLEONI FABIO 
Allora, ho confrontato e per quanto riguarda la forma, non ci sono grossi... ci sono alcune 
domande, ma questa qui è sostanzialmente un'altra cosa, cioè, quello che si sta costruendo è 
un disastro, infatti, ho chiesto al Sindaco prima, di cancellarlo dall'Ordine del Giorno. Qui 
stiamo ritornando ed è strano che lo dica io a voi, stiamo ritornando a fare un carrozzone. E' 
strano che lo dica io a voi e chi c'era nelle precedenti Amministrazioni lo sa, perché, inserire 
dei servizi e delle attività culturali, con particolare riferimento ai servizi in Ambito 
Bibliotecario, per l'azienda consortile di questo tipo, vuol dire che cosa stiamo facendo. Cioè, 
noi abbiamo creato questa azienda nel 2005, poi, che l'ha portata avanti all'inizio c'era la 
Michela, poi, è andato avanti il Riva, e anche qui il discorso, noi siamo sempre stati presenti, 
anzi, mi ricordo che anche ultimamente, molti Comuni erano incazzati, perché dicevano 
l'azienda Isola è sempre stata di proprietà del Comune di Calusco d'Adda. Bene, io dicevo, mi 
stava bene: questo era il concetto.  
Però, qui adesso, cosa c'entra il sistema... noi abbiamo bisogno di aziende a cui appoggiarci, 
per fare dei lavori specifici. Tanto guardate e lo sapete benissimo, quanto lavoro ha in questo 
Ambito un'azienda. Questa azienda ha bisogno di sistemarsi all'interno, di convincere bene 
alcuni Comuni, che ancora non hanno delegato e che devono delegare, deve poi creare rete 
con altri Comuni vicini o con altre aziende vicine, cioè, che faccia i Servizi alla Persona, per i 
quali è nata. Il Servizio Bibliotecario, non sapete a chi darlo? Ma datelo a... ve lo abbiamo 
detto anche l'altra volta, c'è la nuova (…) abbiamo lì la Promo Isola, cosa serve la Promo 
Isola? Cosa fa? L'avevamo già accennato, ma diamo, specializziamo le cose, altrimenti queste 
aziende cosa fanno? 
Qui poi, tra l'altro, è “servizi per la promozione e l'esercizio del diritto all'istruzione, 
formazione lavoro”. Ora, “servizi e interventi di formazione e consulenza di ogni tipo di 
attività, di competenza degli Enti locali associati”. Cioè, ma cosa stiamo costruendo? Non è 
più l'azienda da cui è nata, questo è un altro Statuto, è un'altra finalità, qui va a finire che 
facciamo un... ma veramente.  
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Cioè, va lasciata l'identità la specializzazione, noi siamo Comuni piccoli, abbiamo bisogno di 
professionalità, non di... e ci appoggiamo a queste aziende, vengono create, per avere più 
professionalità, che magari la nostra Assistente Sociale, la nostra Responsabile, non sempre 
possono essere aggiornate, magari anche rispetto a progetti Regionali, rispetto a progetti 
superiori. Ecco, io credo veramente che voi non possiate accettare una cosa del genere, 
perché gli obiettivi sono altri e di lavoro ce n'è già tanto dall'altra parte, per avere un'azienda 
professionalmente preparata.  
Tra l'altro, e questo è fondamentale secondo me, cioè, io non so chi accetti una cosa del 
genere. Poi, “Possono essere istituiti appositi fondi di solidarietà, volti ad attenuare tra gli 
Enti locali”, vuol dire che, il Comune di Calusco d'Adda, se il Comune di Solza non ha i soldi, 
darà, farà il fondo per darli a Solza, eccetera. Anche qui, bisognerà... perché qui è un fondo di 
solidarietà. Anche qui, uno dice: “L'ho messo, poi però decideremo bene”. Posso anche... 
posso anche lasciarla anche se col punto di domanda.  
L’altra questione riguarda proprio il fatto delle votazioni. Ecco, prima c'era l'Assemblea e 
nell'Assemblea, chi non aveva conferito un servizio, non aveva diritto di voto su questo 
servizio. Questo vuol dire che se il servizio viene svolto solo per due Comuni, gli altri dieci 
decidono: “Ma andate tutti a stendere, che tanto questo servizio a noi non interessa”, quelli 
lì chiudono il servizio. Cioè, attenzione: bisogna stare attenti, perché questo è lo Statuto e qui 
è scritto così, quindi, se non vogliamo un servizio e tutti gli altri non lo vogliono, a noi non ce 
lo fanno. Eh, non è che io sia molto contento, era meglio... era meglio prima. Per cui, il... 
però, questo diciamo che, si può anche vedere diciamo, mi preoccupa meno, perché si può 
modificare anche, è uno di quegli articoli che si può modificare, ma di sicuro, di sicuro, la 
Biblioteca, il sistema Bibliotecario qui fa inorridire, io non... non ne vedo, non ne vedo 
proprio, perché poi anche le altre cose, va beh. 
Ecco, c'è un... non so se, Segretario, ce l'ha sottomano lei questo qui, perché non so se è un 
errore o se sono io che lo leggo male. 
(Segue intervento fuori microfono) 
Il testo sì. 
(Segue intervento fuori microfono) 
No, no, no il testo, l'allegato che dovremmo approvare. Articolo 3.D, perché da me c'è... non 
so se è un errore di scrittura, o se sono io che lo leggo male, magari lei me lo spiega. E' quello 
che ho letto prima eh? Ecco.  
(Segue intervento fuori microfono) 
D.2D, articolo 3, comma 2, poi ABCD, lettera D. 
(Segue intervento fuori microfono) 
No, “degli interventi”, esatto, “degli interventi di formazione e consulenza”. 
(Segue intervento fuori microfono) 
E' il presente comma, cosa dice il presente comma?  
(Segue intervento fuori microfono 
Per comma, per cui si intende il 2? 
 
SEGRETARIO COMUNALE DOTT. ZAPPA PAOLO 
Sì, sì, è il 2, sì, sì. 
 
CONSIGLIERE COLLEONI FABIO 
Okay. Okay, quindi era inteso quello il 2, non la lettera. Okay. Niente, comunque formazione 
consulenza di vario tipo.  
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Cioè, sulla consulenza e sulla formazione si era detto che, la nuova, il nuovo Ambito Isola, 
doveva essere proprio quello che portava avanti anche i nuovi progetti, nuove cose in un 
altro Settore. Cioè, abbiamo già cosa, cosa andiamo a rovinare questa... questa azienda?  
 
CONSIGLIERE VILLA MATTEO 
Il nuovo Ambito Isola, nel AIB, è nata con lo scopo non di fare in prima persona, ma di far fare 
ad altri. 
 

CONSIGLIERE COLLEONI FABIO 
Lo facciamo fare all'azienda Isola, dei Servizi Sociali. 
 
ASSESSORE MARZANI LORENA 
Posso? Allora, siccome sono stata presente a tutte le... allora, poi può essere che sia messo 
male come è scritto, però, anche rispetto agli interventi all'interno delle Biblioteche, sono 
sempre interventi, così come sono stati prospettati, in cui l'azienda Isola, utilizza lo 
strumento per portare avanti delle progettazioni, inerenti ai Servizi alla Persona. Anche tutte 
le consulenze sono tutte sempre finalizzate a dare dei supporti ai Comuni, relativamente ai 
servizi che loro gestiscono. Al servizio relativo al sostegno agli anziani, la disabilità, non 
hanno... tant'è, che non ci sono mai stati concorsi, se non per personale di questo tipo: o 
Amministrativo o Assistenti Sociali. Non ci sono stati interventi per cui, son ostati presi degli 
impiegati per fare... cioè, l'hanno... io sentendo gli altri Comuni, si è sempre inteso in questi 
termini. Non c'era prima, certo.  
(Segue intervento fuori microfono) 
Sì, sì, sto dicendo che, poi per altre cose, allora... 
 
CONSIGLIERE COLLEONI FABIO 
Prima non c'era, adesso c'è. 
 
ASSESSORE MARZANI LORENA 
Certo. 
 
CONSIGLIERE COLLEONI FABIO 
Quindi, prima non se ne parlava, adesso... 
 
ASSESSORE MARZANI LORENA 
Però, non è mai emerso da nessuno durante le varie riunioni, l'esigenza di affidare azienda 
Isola un servizio Bibliotecario, assolutamente. Anche perché, c'è tutt'altro servizio che se ne 
occupa e quindi, non... sul discorso delle votazioni, non è più possibile pensare che azienda 
Isola, fa per due Comuni un servizio, perché abbiamo vicino delle aziende che sono fallite, 
per tutta una serie di motivazioni proprio per accontentare tutti i Comuni. Azienda Isola non 
ha l'obiettivo di accontentare tutti i Comuni, Azienda Isola ha secondo me l'obiettivo di 
gestire le risorse, che ormai vengono date a livello Regionale e Nazionale agli Ambiti, fare 
progettazione, distribuirli sui singoli Comuni, perché ai singoli Comuni non arrivano più le 
risorse: danno agli Ambiti e gli Ambiti ha nel suo, proprio la sua funzione è quella di 
programmare, concordando con i Comuni gli interventi e portare avanti tutte queste, diciamo 
tutte queste iniziative, che vengono portate avanti appunto a livello Regionale e Nazionale.  
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Per il discorso dei Comuni, i Comuni devono attingere dai servizi che attiva Azienda Isola, non 
è che il Comune dice: io voglio questo servizio e me lo attivi. Deve essere... perché se no, 
ogni Comune chiede un servizio a sua immagine, cioè, a sua esigenza. Ogni Comune deve 
sapere quello che offre Azienda Isola, ovviamente in tutte le sedi, vengono portate avanti le 
istanze dei vari Comuni, quindi, se c'è un'esigenza comune, si attiva il servizio, ma pensare 
che siano i Comuni che chiedono il servizio, perché c'è Torre de' Busi che lo chiede, Azienda 
Isola debba sempre e comunque attivarsi, diventa un po' più difficile, perché bisogna invece 
cercare di perfezionarsi su alcune cose e far sì che i Comuni accedano ai servizi in base alle 
loro esigenze.  
 
CONSIGLIERE COLLEONI FABIO 
Allora, io credo che ci stia... qualcuno ci stia fregando, perché se l'hanno messo dentro, vuol 
dire che ci stanno fregando. Per quanto riguarda il discorso dei servizi, è vero, che 
l'istituzione di un nuovo servizio è giusto che lo accolgano tutti, quello che dicevo io è che, in 
questo articolo, se siamo rimasti solo in due per un servizio che è stato proposto, gli altri 
possono cancellarlo: non parlo di istituirlo. Certo che, l'istituzione di un servizio, di un 
progetto, deve essere condiviso da tutti, ci mancherebbe altro, che se vuole solo uno non si 
fa, però, se si è partiti, che si sta svolgendo, eccetera, che non ci siano troppi rompi anima 
poi. Ma, attenzione: uccellino che parla così. Non è che, è entrato qualcuno che faceva parte 
del sistema Bibliotecario, che magari era di Ponte e che quindi, Ponte adesso ha interesse? 
No? 
 
ASSESSORE MARZANI LORENA 
Se ti riferisci al signor Locatelli, al dottor Locatelli, penso proprio di no, nel senso che, allora, 
io sinceramente non ho mai avuto una riunione in cui, un Comune o qualcuno di Azienda 
Isola abbia detto: “Siamo disponibili per fare il sistema Bibliotecario”, se tu vuoi vedere dietro 
questa cosa la malizia, magari tra due anni ci troviamo e tu mi dici: “Vedi che avevo 
ragione?”, noi in Azienda Isola abbiamo sempre parlato di Servizi alla Persona, perché ci sono 
talmente tante problematiche legate a quella, a quelle cose che sinceramente di questo non 
si è mai parlato. Per quanto riguarda il discorso delle scuole, si parla sempre di interventi o 
sulla disabilità o comunque di interventi di promozione della salute per esempio, del gioco 
patologico, piuttosto che delle dipendenze, in cui ovviamente organizza Azienda Isola: fa 
tante iniziative di quel tipo, le intende in questo... ed è anche giusto che lo faccia, perché si 
pone come prevenzione primaria, rispetto a certi temi, dopotutto, porta avanti anche 
tematiche relative alla salute. Quindi, è chiaro, raccoglie anche nel Tavolo di cui ci si occupa 
di queste tematiche, emergono proprio le richieste.  
Però, sui servizi è importante questo, perché Rete Salute insegna: bisogna, non si possono 
sminuzzare i servizi per rispondere a delle esigenze, piuttosto si invitano i Comuni più piccoli, 
che ovviamente sono più in difficoltà a consorziarsi con quelli più grandi per i servizi, ma non 
si possono fare i servizi ad hoc per ogni singola esigenza, perché, se Azienda Isola è florida 
dal punto di vista economico, è anche perché è oculata rispetto a queste cose e a volte dice 
di no, rispetto a delle esigenze, che poi gravano rispetto al bilancio di tutti i Comuni, perché 
poi alla fine i debiti, a Rete Salute li pagano i singoli Comuni e sono state delle... quindi, sul 
bilancio non c'è, su come gestiscono è sempre in crescita e in attivo, quindi, non penso che ci 
siano manovre per portare dei servizi che possano invece deteriorare questa situazione, 
non... non ne abbiamo mai parlato, ma non... 
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CONSIGLIERE COLLEONI FABIO 
Il problema sono i servizi che non c'entrano niente con la finalità: questi sono servizi che non 
c'entrano niente con la finalità. Quello Bibliotecario, ditemi che cosa... allora, tutto quello che 
riguarda la promozione di quello che fa, ma anche la formazione di quello fa, va tutto bene, 
ma se devono andare nelle scuole a distribuire libri o a preoccuparsi di quelli del sistema 
Bibliotecario, quella è un'altra... è un 'altra faccenda. Comunque, qui è scritto così, voi dite: è 
scritto, ma non è vero, io lo leggo e lo leggo così, voi lo accettate e io vi dico che diventerà un 
carrozzone. 
 
ASSESSORE MARZANI LORENA 
Però... 
 
CONSIGLIERE COLLEONI FABIO 
E pensare che stava andando benino.  
 
ASSESSORE MARZANI LORENA 
Ma sta andando benino, però comunque, non sta a noi fare la difesa di Azienda Isola, perché 
abbiamo avuto... abbiamo dei bei... nel senso, quando c'è da combattere, rispetto a tante 
cose, lo facciamo e anche (…). Però, voglio dire: se c'è un servizio e vediamo che questa cosa 
cominciano tutti i Comuni ad affidarla, per me, non succederà minimamente, ci sono i Tavoli, 
ci siamo sempre, ci sono tutti i Sindaci, si alza la mano e si vota contro. Cioè, non è che 
dobbiamo accettare tout court, durante le votazioni, se emergerà qualcosa, Calusco ha un 
buon peso, rispetto anche ai servizi alla popolazione, faremo sentire la nostra voce rispetto a 
queste tematiche. Per esempio, sulle scuole, se mi permette, non è che vanno a distribuire i 
libri, perché... ma... secondo te, hanno fatto tutto un Programma, rispetto al Codice Rosso, 
che hanno fatto la formazione degli insegnanti, hanno fatto un lavoro encomiabile rispetto a 
questa cosa, perché si devono mettere a distribuire i libri, che è anche svilente fare una cosa 
di questo tipo. Faranno delle progettazioni di più altro livello: su questo non ho nessun 
dubbio.  
 
SINDACO 
Comunque... 
 
CONSIGLIERE COLLEONI FABIO 
Comunque, qui salta fuori come il discorso di H Servizi, che ancora noi cinque anni, non 
abbiamo mai visto il Piano Industriale, adesso ci stanno anche facendo concorrenza, prima 
abbiamo parlato della piscina, sulla piscina. La piscina di Brembate di Sopra, grazie al 
Segretario, che è stato lui probabilmente, che l'ha venduta a H Servizi e quindi, ci fa 
concorrenza e se andrà male, come andava male prima, pagherà anche il Comune di Calusco 
d'Adda. Cioè, i carrozzoni e la gente specializzata, cioè, servono, ci vuole... ci vuole la gente 
specifica per la progettualità. Questa è... questa è la mia opinione, cioè, poi, ve l'ho detto, 
purtroppo, anche azienda, in azienda, in questa azienda non siamo... non siamo più noi a 
gestirla e quindi, potrà peggiorare.  
 
SINDACO 
Voglio sottolineare che, per quanto riguarda tutti i progetti, l'Azienda Isola deve avere 
sempre l'approvazione di tutti i Sindaci, quindi, le tue preoccupazioni possono essere anche 
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valide, però, se vengono avanti certi progetti e i Sindaci non li approvano, non vengono 
portati avanti: questo deve essere chiaro.  
Ci sono altri interventi? Se non ci sono altri interventi, chi è d'accordo è pregato di alzare la 
mano. 
 
SEGRETARIO COMUNALE DOTT. ZAPPA PAOLO 
8 (otto). 
 
SINDACO 
Chi è contrario? 
 
SEGRETARIO COMUNALE DOTT. ZAPPA PAOLO 
4 (quattro). 
 
SINDACO 
Con questo, abbiamo concluso il Consiglio Comunale, quindi, auguri a tutti per una buona 
campagna elettorale. 


